
Se Giovanna Bonazzi (Team
Bmx Verona) ha aggiunto
unamaglia iridata damaster
alle due conquistate ai pri-
mordi del downhill (1991 e
1993) e Camilla Bertossi (Bi-
ke Store Costermano), altra
protagonista dei primi anni
della disciplina, l’ha imitata
nell’xco, dimostrano che il
primo amore non si scorda
mai, alle Scuole Sacra Fami-
glia di Castelletto di Brenzo-
ne, nel caso specifico al Liceo
scientifico sportivo, si inse-
gna mountain bike e si pon-
gono lepremesseperchépos-
sano uscire ragazzi e ragazze
con buona tecnica. Il moun-
tain bike da due anni, infatti,
è materia curriculare e bene
ha fatto il comitatoprovincia-
le a consegnare un riconosci-
mento al professor Andrea
Cattelani, docente al liceo
scientifico riconosciuto dal
Coni, grande appassionato
della disciplina.
Aconclusionedei cinquean-

ni del ciclo scolastico, lo stu-
dente uscirà con un brevetto
chegli consentiràdi affronta-
re l’esamedadirettore sporti-
vo di primo livello, grazie al
fatto che il piano didattico
della scuolaè fatto in collabo-
razione con il Settore studi
della Federciclismo a Roma.
Al momento, sono una qua-

rantina i ragazzi delle prime
due classi del liceo a «studia-
re»mountain bike.
«È un bel passo avanti», os-

serva Paolo Rosola che, con
la compagnaPaolaPezzo, se-
gue la scuola dimountain bi-
ke di Valeggio ed è, con il
coordinatore per il fuoristra-
da del comitato provinciale,
MatteoMezzari, un protago-
nista del costante sviluppo
delladisciplina.«Ora»,preci-
sa, «sonomenopresenteper-
ché sono diventato direttore
e coordinatore dei direttori
sportivi della Gazprom»,
squadra che ha un’ anima ve-
ronesee che si èmessa in luce
all’ultimo Giro d’Italia «e
che, per il 2017, si è rinforza-
ta con Lagutin, Brutt, Porsev
e altri, accanto a Firsanov e
Foliforov».
Tornando al mountain bi-

ke, Paola Pezzo conferma
che «c’è sempre grande inte-
resse per la specialità». «A
Valeggio», riferisce, «abbia-
mouncentinaiodi bambini e

ogni anno cerchiamo di pro-
porre qualcosa di nuovo. So-
prattutto, lavoriamosulla tec-
nica. L’agonismo verrà dopo.
Importante è che sappiano
destreggiarsibene inbiciclet-
ta. Poi sceglieranno se cam-
biare, continuare il moun-
tain bike o passare alla stra-
da. Gli esempi, Peter Sagan
in testa, di protagonisti tra i
professionisti nati nelmoun-
tain bike non sono pochi».
Paola Pezzo, intanto, si è

laureatacampionessaprovin-
ciale. Sorride e minimizza:
«Ho fatto un paio garette,
una organizzata a Valeggio
dal Barbieri, per divertimen-
to».Maammetteche«volen-
do, con l’esperienza accumu-
lata e un po’ di allenamento,
potrei ancoraessere competi-
tiva». Che tra qualche anno
si rivedano competere assie-
me Giovanna Bonazzi e Pao-
la Pezzo, le primedonne del
mountainbikenonsolo vero-
nese,ma in assoluto? •r.p.
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PaoloFantoni ammette«pel-
le d’oca e tanta emozione»
nel ricevere il premio
dell’Ussi, Unione stampa
sportiva italiana da parte del
presidente regionale Alberto
Nuvolari. «Nonme l’aspetta-
vo», ammette emostra since-
ra sorpresa. Eppure è lui a
rappresentare la più interes-
sante novità di questi ultimi
anni nel bmx: la costruzione
dell’Olimpic Stadium, il solo
impianto in Italia omologato
dall’Unione ciclistica inter-
nazionale, il solo con la dop-
pia partenza come esige il re-
golamento dimanifestazioni
tipo Mondiali e Coppa del
mondoquando, alla gara per
junior e élite, è abbinata una
gara per le categorieminori.
«L’idea», spiegaPaoloFan-

toni, «è nata nel 2011 quan-
do avevamo constatato che,
data la crescente diffusione
del bmx, non ci stavamo più
nella pista di Montorio, tra
l’altro non adatta a ospitare,
ad esempio, un campionato
italiano, avendounasola cur-
va. Mi sono messo a cercare
tra i terreni comunaliper rea-
lizzare una pista ex novo. Ho
condiviso l’idea con alcuni
amici, che nulla hanno a che
vedere con il bmx, con i quali
abbiamo identificato il terre-
no in zona Stadio e sostenu-
to la spesa per la realizzazio-
ne della pista. La Federcicli-
smo ha creduto nel nostro
progetto e ci ha dato un con-
tributoe ilComuneci ha con-
cesso il terreno in gestione
per30 anni.Quando avremo
inserito anche spogliatoi, tri-
bune e palestra, l’impianto
sarà comunale, ma sempre
in gestione trentennale al
TeamBmxVerona».
Fantoni ha l’obiettivo di fa-

re dell’Olimpic Stadium un
centro federale («non esiste
in Italia»). Può guardare
all’obiettivo con ottimismo.
«Inunrecente incontroaSal-
somaggiore», spiega, «si èau-
spicato che la gestione del
bmx con il nuovo commissa-
rio tecnico (Ludovic Laurent
ha, praticamente, già chiuso
il mandato) porti i frutti che
le società si aspettano.
All’Olimpic Stadium abbia-
mo appena ospitato uno sta-
ge con 34 ragazzi nazionali,
tenuto da Francesco Garga-
glia, con la collaborazione
del veroneseMarcoBarini. Il
4 dicembre ne seguirà un al-
tro. Speriamo che si arrivi ad
avere costantemente questi
incontri con la nazionale».

Il fiore all’occhiello della
stagione è stata l’organizza-
zione dei campionati euro-
pei che ha visto la presenza
di 1.964atleti, 30milaperso-
ne nei cinque giorni di gara e
rilevante successo tecnico
(in 180mila li hanno seguiti
su streaming), tanto «da es-
sere stato consideratio
dall’Uci il maggior evento
bmx a livellomondiale».
Il TeamBmxVerona, di cui

Fantonièpresidente,hachie-
sto di organizzare un altro
campionato europeo nel
2019, intanto ospiterà dal 2
al 4 giugno 2017 una tappa
del Circuito europeo (oggi
darà risposta positiva alla ri-
chiesta dell’Uci). «Nostra in-
tenzione», avverte Fantoni,

«èarrivareaospitare, in futu-
ro, una prova di Coppa del
mondo,mentre per unMon-
dialebisognerà riflettereper-
ché le tasse di iscrizione sono
esagerate. Nel 2017, intanto,
l’Olimpic Stadium ospiterà
una tappa del campionato
triveneto, due dell’Alpe
Adria e la finale in due tappe
del Circuito italiano.
Se Verona ha superato Tre-

viso per numero di giovanis-
simi tesserati «merito», affer-
ma Fantoni, «è del bmx per-
ché oltre a noi, ci sono Ciclo-
mania Racing e Libertas Lu-
patotina che lavorano bene
alla base, e sanno allevare al
meglio gli atleti e portarli ad
alto livello».•r.p.
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ILMOVIMENTO.Riconoscimentodell’UssiaPaoloFantoni,presidentedelTeamVerona

Itesseratisonoinaumento
anchepermeritodelbmx
ICampionatieuropei2016chesisonosvoltiall’OlimpicStadium
hannoportatoaVerona1.964atletie30milapersoneincinquegiorni

IlriconoscimentoaCattelanidelLiceoscientificosportivo

AlbertoNuvolariconsegnailpremioUssiaPaoloFantoni

HANDBIKE.Tra10giorniaVerona laCommissionevaluterà ilpercorso

IlGscGiambeninisicandida
allachiusuradelGirod’Italia
Risultatidieccellenza
perlesocietàdelveronese
Daititolinazionaliaibronzi
olimpicidellaPorcellato

OmarRizzatohavinto laclas-
sifica assoluta all’ultimoGiro
d’Italia in handbike. Andrea
Conti ha conquistato la se-
condamaglia rosa nella cate-
goria«egiàpensoalla terza».
Entrambi sono campioni re-
gionali, come Alex Landoni
(due tappe vinte al Giro, la
Sanremoe la gara diMontal-
todiCastro), SimoneFarina-
ti e Sara Valenti, atleti del
Gsc Giambenini, 2° assoluto
a squadre in Italia. «Abbia-
movinto tutto il possibile»af-
ferma il presidente Piergior-
gio Giambenini. L’handbike

veronese festeggia anche il ti-
tolo italianodiMichelePitta-
colo (Alé Cipollini Galassia)
e due bronzi di Francesca
Porcellato ai Giochi paralim-
pici di Rio, «risultati che mi
tengo ben stretta». France-
sca, poteva valere unameda-

glia più preziosa, ma «un se-
rio infortunio a giugnomi ha
precluso uno stato di forma
ottimale. Ho preparato Rio
inunmese.Nella crono, dove
valevo l’oro, ero all’80% e su
stradaquelbronzoeraargen-
to sino a 100 metri dal tra-

guardo, quando un’america-
nami ha centrato la ruota da
dietro facendomi fare un te-
sta a coda e perdere la secon-
daposizione.Ma lo sport», fa
presente una sempre sorri-
dente Porcellato, «è cadere e
rialzarsi, io mi sono rialzata.
Per il 2017, preparerò al me-
glio il mondiale in Sudafrica
a settembre».
Il Gsc Giambenini si candi-

da a ospitare l’ultima tappa
del Giro d’Italia 2017. «Il
24», avverte Piergiorgio, «la
commissione tecnica sarà a
Veronapervalutare lapropo-
sta di percorso, previsto con
partenza e arrivo in Bra, su
anello tra Corso Porta Nuo-
va, Raggio di Sole, Stimate».
Continueràaorganizzarean-
che il Trofeo Ticci&Cipriani
a Pescantina. «Spero», ag-
giunge Giambenini, «che il
Comune di Verona continui
amostrare sensibilità nei no-
stri confronti e che ci sia più
attenzione del prossimo co-
mitato regionale».•r.p.
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FORMAZIONE.Pianodidatticoconcordatocon laFederciclismoaRoma

AlLiceosportivoin40
studianomountainbike
L’olimpionicaPezzoscherza
sulsuotitoloprovinciale:
«Conunpo’diallenamento
sonoancoracompetitiva»

AlGscGiambeninicorsedi
handibikeerisultatisonomeno
importantidell’impegnoperla
sicurezzasullastrada.«Ènata»,
annunciailpresidente

PiergiorgioGiambenini ,«una
nuovaassociazione“Verona
StradeSicure”enel2017i
nostriatletiporterannoleloro
testimonianzein29scuole». Il

MassimoMaculanpresidentedi
VeronaStradeSicureinvita
«tuttiiragazziaprestare
massimaattenzionequandosiè
sullastradaperchébastaun

attimodidisattenzioneperchési
verifichiunincidente».
«TuttigliatletidelGsc
Giambeninihannovintouna
medagliad’oro»,sottolinea

invecdeAndreaScamperle,
ispettorecapodellapolstrada,
«Perchésonostaticapacidi
vincerebattagliesottol’aspetto
fisicoepsicologicoeper

l’impegnochemettononel
testimoniare,negli incontri
nellescuole,comelavita,
ancheattraversolosport,
possacontinuareserena».r.p.

Ciclistitestimoni
in29scuole

perStradeSicure

Icampioniveronesidell’Handbike
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